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Premessa

Stimati soci deLL'associazione, Gentiti Signore, Egregi Signori

La sicurezza comporta minore Libertà. ln

occasione det['assembtea dei soci deLt'11

giugno 2010, it noto pubbLicista e docen-

te universitario Ludwig Haster ha par-

lato di questo tema per circa 45 minuti.

La reLazione è stata êrguta, itLuminante,

arricchita di numerosi esempi daLnostro

quotidiano e presentata con charme

La sicurezza comporta minore [iber-

tà: penso a questo titoLo anche quando

passo in rassegna Le principaLi questioni

ASIC deL 2010. La pianificazione territo-
riate deve essere centraLizzata e impo-

sta daLt'atto verso iLbasso in determinati

ambiti [ontanidatte esigenze detta popo-

[azione. La produzione di caLcestruzzo

viene regoLamentata con innumerevoti

verifiche suppLementari che, sempre piùr

spesso, vengono <effettuate> neI quadro

di un esercizio imposto. AttuaLmente [a

Svizzera è ricoperta da una rete di parchi

naturati e nessuno può dire chiaramente

che questi anche in futuro potranno ve-

dere assicurata La Ioro fornitura dighiaia

grazie a nuovi siti d'estrazione a distanze

ed emissioni di trasporto minime. La si-

tuazione è particotarmente curiosa netla

potitica sociate. Non soLo imacchinisti
degl.i stabil.imenti di produzione deILa

ghiaia, ma anche gLi autisti rientrereb-
bero improvvisamente tra i [avoratori

edì[i e sarebbero pertanto assoggettati

non soto alContratto Nazionate ManteLto

(CNMl, bensì anche aL Contratto cot[et-

tivo di Lavoro per pensionamento ftessi-

bile Tutto ciò sebbene it CCL PEAN sia

concepito esc[usivamente per [e profes-

sioni esposte a un carico di Lavoro supe-

riore aLta media.

LASIC risate con tenacia e contro cor-

rente iI fiume <La sicurezza comporta

minore Iibertà> Ciadoperiamo perché iL

nostro settore disponga anche in futuro

di un margine d'azione iì. più ampio pos-

sibiLe. Siamo pronti ad assumerci deLLe

responsabitità. lI nostro notevoLe impe-

gno pLurienna[e a favore delta natura

durante L'estrazione deLLa ghiaia, per iL

quaLe nett'esercizio in esame siamo stati

insigniti addirittura deL Premio WWF per

Ia biodiversità, i nostri sforzi e gLi inve-

stimenti ingenti a favore detta chiusura

dei cicl.i di produzione, in cui oggi rive-
stiamo un ruoto di spicco a livelto mon-

diate, testimoniano [a nostra vo[ontà di

assumerci dette responsabitità. Siamo

convinti che imprenditori motivati e co-

scienti deLte proprie responsabiLità siano

un (toccasana> per quatsiasi economia

nazionate. Per questo motivo ci adope-

riamo affinché si creino [e condizioni

generati per svotgere con soddisfazio-

ne ['attìvità imprenditoriaLe e assumer-

si Ia responsabitità social.e. lL Rapporto

annuaLe attegato offre una panoramica

dettagtiata suLLe attività operative e suLIe

posizioni deLLa nostra associazione.

Sono Lieto di poter svoLgere La mia atti-
vità anche in futuro a favore dett'ASIC

come <<nuotatore in prima [inea>. Per

me è inoLtre difondamentaLe importanza

ringraziare i due vicepresidenti Marius

Jungo e 0Liver 0sswatd, tutti icol.l.eghi

deI Comitato direttivo, it direttore Martin

Weder e [a sua squadra, Le Commissioni

e gti ispettori per iL [oro grande impegno

a favore detL'ASIC Un grande ringrazia-
mento va anche a tutti i soci Sono consa-

pevole del fatto che I'ASIC può operare

con successo soLo grazie ai contributi e

att'impegno persona[e dei propri soci.

Vi auguro buon divertimento neLLa Lettura

del. Rapporto annuate dettagliato e sarò

Lieto didarvi iI benvenuto a Montana ll27l28

maggio 2011 per L'assembLea dei soci.

Grazie per ['interesse dimostrato nei

confronti dett'ASlC.

A presto e cordiati saLuti

André Renggti, Presidente ASIC
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Retazione sulte attività 2010

A Pubbtiche Relazioni

Strutturare e potenziare un'immagine
positiva deI nostro settore e sensibiIiz-

zare poLitici, autorità e opinion Ieader ai

nostri interessi rappresentano compiti

centraIi prioritari. Pertanto cerchiamo iI

dial.ogo con tutti i partner importanti per

iInostro settore. Net 2010 iseguenti temi

hanno avuto Ia priorità:

. catcestruzzo, caLcestruzzo ricicIato e

s oste n ibiL ità

o protezione detta natura durante e

g razie atL'approvvigionamento de[[e

materie prime
. aggiornamento professionate netL'in-

dustria degti inerti e deI caLcestruzzo
. [a cava di ghiaia come punto d'incontro

per La popolazione
. calcestruzzo: materiate edite per i

massimi requisiti tecnici
. ['importanza deLterreno e dei motte-

ptici microorganismi in esso presenti
. interazione di produzione, ricicLaggio e

soste n ib iLità

. ['industria degti inerti e deI caLce-

slruzzo come datore di lavoro
. estrazione di ghiaia e biodiversità.

Sono stati adottati strumenti ana[oghi a

queLLi degLi anni precedenti come, ad es.,

la homepage, t'ASIC info e iL Rapporto

annuate.

L0NU ha proctamato it 2010 anno inter-
nazionaLe deLta biodiversità. lt WWF Sviz-

zera ha pertanto [anciato it Premio WWF

per Ia biodiversità e ha insignito L'ASIC

e i[ ramo del.ta ghiaia del premio per [a

biodiversità! lL fine di questo premio è

esprimere apprezzamento per [e azioni

che incentivano [a biodiversità in modo

esempLare. I progetti presentati sono

stati giudìcati da una giuria motto pre-

stigiosa presieduta datl.a Prof. Dr. El.e-

na Hav[icek. tASIC è stata insignita deL

terzo premio principaLe per [a struttura
e La qual.ità delte offerte deLLa sua divi-

sione Natura e Ambiente.0ttre att'ASlC,

sono stati insigniti cottettivamente deI

primo premio neLta categoria imprese

6

anche i soci ASIC Merz AG di Gebenstorf,

Kieshandets AG di ZeLt, Wyss Kies und

Beton AG di Härkingen e Kieswerk Otto

Notter AG di Stetten.

Anche ['ASIC si è attivata per ['anno in-

ternazionate detLa biodiversità, con Ia

<nascita> di Kiesti e ManioLa. A Kiesti

piacciono [e cave di ghiaia e, in un Librici-

no maneggevote, mostra atla sua amica

lúanioIa [e bettezze dette cave di ghiaia.

Kiesl.i e ManioLa sono acco[ti con favore

dai bambini detIa scuota dett'infanzia e

primaria, ma anche dagl.i imprenditori
deLta ghiaia. ll. tibricino viene venduto in

ingenti quantità al prezzo di costo.

La chiusura dei cicLi di materia[i, [a pro-

mozione detta sostituzione edilizia e Ia

produzione rispettosa deI ctima costitu-

iscono dei temi centrati per iLsettore deL-

ta ghiaia e deL caLcest ruzzo. È pertanto

fondamentate per questo settore appro-

fondire tati temi in modo professionate e

competente e intraprendere in taI senso

una stretta coLtaborazione con altre or-
ganizzazioni. Per questo motivo L'ASIC ha

fondato [a società Greenbuitding [www.
greenbuiLding.chì insieme at['Associa-

zione svizzera dett'industria di [aterizi
(VSZl, atta Società Svizzera degl.i lmpre-
sari Costruttori (5SlCl e atte imprese ZZ

Wancor AG, Sika e Raiffeisen. Greenbu-

itding intende promuovere in particotare

Ia sostituzione ediLizia, per contribuire in

taI modo a incrementare in generate ['ef-

ficienza energetica dette costruzioni ln

primo piano vi è, in partico[are, ['etabo-

razione di rel.ativi studi, seminari e par-

tecipazionia fiere.

lnsieme aI Potitecnico federate di Zurigo

IETH), atta Direzione detle costruzioni del

Canton Zurigo e att'Associazione svizze-

ra demoIizione, scavo e ricictaggio (,ARV),

t'ASIC ha ino[tre organizzato iL convegno

del24 marzo 2010 presso t'ETH daL tema
<Ghiaia per generazioni/un prezioso de-

posito di materie prime per [a Svizzera>

fwww.kiesfürgenerationen.chJ ln oc-

casione deL convegno è stato iItustrato

come e a quati condizioni sia possibi[e

utiLizzare pregiati materiati da costru-

zione in modo efficace e rispettoso deI

cLima. Al. convegno, che ha ottenuto un

riscontro positivo, hanno partecipato oL-

tre 300 persone.

NetL'ambito di Betonsuisse Marke-
ting AG lwww betonsuisse.ch), sempre

sostenuta dat['Associazione Svizzera

det['industria deI cemento (cemsuisse),

daIL'Associazione per i prodotti svizzeri

in catcestruzzo [Swissbetonl, datt'Asso-

ciazione svizzera dei produttorÌ di addi-

tivi per catcestruzzo (FSHBZ) e datt'ASlC,

sono state adottate dlverse misure a fa-

vore detta commerciatizzazione efficace

deI catcestruzzo. Hanno riscosso moLto

successo ad es. i[ 4" forum svizzero suI

catcestruzzo, incentrato suI tema <Co-

struire in modo economico con iL caLce-

struzzo), il. Libro itLustrato <Costruire in

caLcestruzzo>, che rappresenta in modo

esempLare [e opere architettoniche d'ec-

ceILenza e varie manifestazioni specia[i-

stiche. È stato inoLtre possibiLe ottenere

che nei potitecnici vengano assegnati dei

crediti per [e singote conferenze incen-

trate suI catcestruzzo.

Anche [a Fondazione Natura & Econo-

mia [www.naturundwirtschaft.ch), pre-

sieduta daI ConsigLiere nazionaLe Ruedi

Lustenberger e supportata datt'ASIC in-

sieme aLt'Associazione Svizzera deLl.'ln-

dustria deI Gas IASIG) e datt'Ufficio Fede-

raLe detL'Ambiente IUFAMl, ha registrato

un anno di successo. lI certìficato che

attesta ta qual.ità ecotogica degti stabi-
[imenti del.te ditte è richiesto da un nu-

mero di imprese sempre maggiore ed ò

motto apprezzato anche tra l.e stesse or-
ganizzazioni per La tuteIa detL'ambiente.

Le pubbLiche re[azioni deIta nostra as-

sociazione sono supportate attivamente

datta Commissione Marketing e Media

(CMM). lI rapporto deIta Commissione

fornisce un'ottima visione deIsuo operato
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Relazione sulte attività 2010

B Potitica economica

LASIC segue iI contesto pol.itico e cerca di

affermarsi in modo tempestìvo ed effica-

ce neLta fase di creazione di nuove condi-

zioni giuridiche generaIi. Mette Ia propria

competenza tecnica a disposizione di vari

gruppi di [avoro, commissioni partamen-

tari e deLt'autorità. Net 2010 l'e seguenti

questioni hanno avuto [a priorità:

1. revisione deILa Legge su[[a

pianificazione deI territorio / iniziativa

di protezione del. paesaggio/

pretevamento deL ptusvaLore

2. fil.tri aria/antiparticotato
3. poLitica socìale

4. revisione deLt'0rdinanza Tecnica sui

Rifiuti [0TR)

5. revisione de[L'0rdinanza sutta tassa

per iI risanamento dei siti contaminati

f OTaRSiJ - nuove atiquote deLte tasse

per discariche reattore e di

sostanze residue

ó. parchi naturati

7. scavo

8. revisione deLl.a Legge suL C0,

1. Revisione detta Legge su

pianificazione deL territorio/
lniziativa di protezione del. paesaggio/

Pretevamento del plusvatore

Già a inizio anno iI ConsigLio federate ha

sottoposto a[ Partamento un messaggto

inerente a tate questione. Fortunatamen-

te, iL Consigtio ha proposto aI ParIamen-

to di rinunciare aIt'imposta per ['imper-

meabitizzazione, rìfiutata con veemenza

datt'ASlC, sui terreni destinati atL'editizia

netle zone agricote, nonché alL'eccessi-

va centratizzazione detta pianificazione

territoriate. lnoLtre, ha fatto cosa gradìta

aI Partamento stabitendo di effettuare [a

revisione deLl.a Legge sutta pianificazio-

ne deI territorio, di notevoLe importanza

per iI nostro settore, in due fasi. La prima

fase dovrebbe Limitarsi agLi aspetti di po-

Litica residenziate e, contemporaneamen-

te, essere uti[ìzzata come controproposta

indiretta detta Confederazione at['lni-

ziativa per it paesaggio. La seconda fase

comprende tutti gti aLtri ambiti LASIC ac-

I

cogtie con favore questo modo di proce-

dere, perché i due progetti vanno di pari

passo daI punto di vista tecnico. L lnizia-

tiva di protezione deI paesaggio contiene,

ìnottre, numerose disposizioni restrittive,
che rendono ['estrazione di material.e piùt

gravosa o addirittura impossibiLe. Anche

se ['lniziativa difficitmente incontra iL fa-

vore det[a maggìoranza detLa popotazio-

ne, può essere vantaggioso contrapporte

una controproposta convincente per iI re-

ferendum popotare.

al Revisione parziale 1

lpotitica residenziatel

It ConsigLio degLi Stati ha trattato iI mes-

saggio deL ConsigLio federaLe in quatità

di Camera prioritaria. Si è schierato a

favore det[a presentazione detLa prima

revisione parziate deLL'lniziativa per iL

paesaggio come controproposta indiret-

ta. Sorprendentemente, ha tuttavia inte-

grato iI messaggio deL ConsigLio federate

con un pretevamento deI ptusvatore per

tutto ì1. territorio svizzero. La Commis-

sione deLt'Ambiente, detta Pianificazione

deI Territorio e deLt'Energia deL Consigtio

degti Stati ICAPTE-S) ha richiesto aI Con-

sigtio degti Stati di estendere iI preteva-

mento deI ptusvalore neL seguente modo:

'l . i Cantoni riscuotono una tassa pari ad

atmeno un quarto del ptusvatore ge-

nerato daLta pianificazione quando un

fondo viene assegnato a una zona edi-

f ica bì1.e.

2. Gti enti pubbtici competenti per iI piano

di utiLizzazione sono autorizzati a pre-

levare fino aLta metà deI restante ptu-

svatore generato datta pianificazione

(ad es. sovrapponendo La zona agricota

con una zona di estrazione) mediante

un contratto di diritto pubbtico.

lL ConsigLio degti Stati ha poi deciso dì ri-
nunciare aI pretevamento nazionale del

ptusvaLore nette zone non edificabiti, insi-

stendo tuttavia suL pretevamento deL p[u-

svaLore di atmeno it 25% sut fondo asse-

gnato a una zona edificabiì.e, nonché sutta

possibitità, da parte dei Cantoni, di ave-

re ancora [a facottà di prelevare profitti

deLLa pianificazione su base cantona[e. lI

Consigtio degti Stati ha rinviato L'intera

questìone aI Consiglio nazionate per una

consuLenza approfondita.

tASIC è nettamente contraria a[t'esten-

sione deL prelevamento deI ptusvaLore.

D'altra parte, L'idea di estendere iI pre-

Levamento deI ptusvatore tTova numerosi

sostenitori anche aLt'interno dei diversi

gruppi di clttadini. lL Comltato direttivo

dett'ASIC ha pertanto deciso di attrlbuire

a questo progetto [a massima priorità.

Sono state stiLate diverse perizie e prese

di posizione e sono stati condotti intensi

cottoqui con numerosi par[amentarì e a[-

tri opinion maker. ln tal senso ['ASIC ha

potuto trarre vantaggio anche datla pre-

ziosa rete di conoscenze di atcuni dei pro-

pfl socr.

ll. 7 dicembre 2010 it ConsigLio nazionate

ha deciso di sospendere La questlone e di

prorogare di un anno, fino al. 14 febbra-

io 2012, [a scadenza per La discussione

dett'lniziativa per iI paesaggio. Ha inottre

conferito ['incarico atla propria Commis-

sione deIt'Ambiente, detLa Pianificazione

deLTerritorio e detl.'Energia deL Consigtio

nazionate ICAPTE-N] di verificare in det-

tagLio t'lniziativa per lI paesaggio, un'e-

ventua[e controproposta e, in partico[are,

anche L'introduzione di un preLevamento

deI ptusvalore a Iivelto nazionaLe. Que-

sta decisione ha impedito ['introduzione

<precipltosa>> di un prelevamento del

pLusvatore a Livel,to nazionate. LASIC con-

tinuerà a impegnarsi con tutti i mezzi a

propria disposizione contro ['introduzio-

ne di un pretevamento deI plusvatore.

bl Revisione parziate 2 lambiti restantil

Lambito dett'approvvigionamento/sma[-

timento, importante per t'ASlC, viene trat-

tato ne[ quadro de[[a revisione parziate 2.

La responsabitità in tat senso è detL'Uf-

ficio federate detLo svil.uppo territoriate
(AREl. Net 2010 sono stati formati vari
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gruppi di [avoro e aLL'ASIC è stato chiesto

di partecipare. È stata condotta un'anaLisi

sistematica che evidenzìa [a presenza di

diverse posizìoni, in particoIare ìnerenti

Ia protezione deLL'ambiente e aLf uturo deL

principio delLa sussidiarietà, per quan-

to riguarda itemi deLL'importanza deLta

pianificazione direttrice e deLL'interazione

tra pianificazione territoriaLe e disposi-

zioni determinate da singote ordinanze

lL 18 settembre 2008 sono entrate in

vigore Le disposizìoni riviste in merito

atte misure contTo ['inquinamento at-

mosferico per [e macchine editi in can-

tiere Le disposizioni riviste si apptica-

no escLusivamente aLte macchine ediLi

attivate in cantiere. Le macchine ediLi

che fanno parte dl un impianto per La

produzione deLLa ghiaia sono esoneTate

daLLe disposizioni entrate in vigore iL 18

settembre 2008.

L 0rdinanza contro L'inquinamento At-

mosferico [0iAt] è attuaLmente in fase di

revisione per quanto riguarda gLi impianti

industriaLi e iaLe revisione comprenderà

anche gIi impianti di produzione deLLa

ghiaia Si prevede che neI corso deL 2011

verrà presentata una prima bozza in taL

lì
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Retazione sutte attività 2010

senso. LASIC segue questa revisione

deLt'0iAt e mira a una sotuzione che ten-

ga conto deLta fattibitità tecnica, deLt'ac-

cettabiLità finanziaria e deIta compati-

bitità a LiveLLo deLt'Unione Europea per

['instattazione dei fiLtri antiparticotato.

Nei singoLi Cantoni sono risuttati degLì

equivocì per quanto riguarda l.'ambito di

vatidità detIe disposizioni riviste detL'0iAt

del 18 settembre 2008, in particolare ìn

merito at['esonero deLte macchine editi di

impianti industriati LASIC ha cercato di

avere un cotLoquio con iretativi Cantoni

per chiarire La fattispecie.

3. Revisione detl,a tegge suI C0,

Con iI messaggio sutLa pol.itica ctimati-

ca svizzera il. Consigtio federate ha pre-

sentato una bozza per La revisione detla

[egge suI C0, che propone, come contro-

proposta indiretta at['iniziativa popoLare

federate <Per un ctima sano>, obiettivi

e misure entro i[ 2020 atte ad arginare

e affrontare iI mutamento ctimatico. lL

Consig[io federaLe raccomanda di re-

spingere L'iniziativa popoLare e intende

permettere, in misura Limitata, anche

['utitizzo di certif icati di emissione esteri.

Entro i[ 2020 le emissionidigas serra do-

vrebbero essere ridotte det 20% rispetto

al 1990 con ['ausiLio, tra ['a[tro, de[t'am-

pLiamento deLta tassa sut C0, di 3ó f ran-

chi appticata ai combustibiIi, incIuse la

destinazione parziate e ta possìbitità di

ottenere un esonero, o con i[ manteni-

mento deIta tassa d'incentivazione suI

C0, app[icata ai carburanti quate stru-

mento sussidiario. lt Consigtio federate

potrebbe successivamente aumentare

questo obiettivo at 30% in f unzione dei ri-
suttati dei negoziati internazionati.

Anche iI Consigtio naziona[e, come iI

ConsigLio federate, ha raccomandato

di respingere L'iniziativa <Per un cLima

sano>). lL Consigtio nazionaLe intende affi-
dare aI Consiglio federate [a competenza

di aumentare ['obìettivo di riduzione aI

40ok in sintonia con g[i accordi interna-

zionaIi. Lobiettivo di riduzione del 20o/o

deve essere raggiunto interamente con

misure nazionati. Per L'eventuaLe obietti-

vo di riduzione det 40% possono conftuire

per tre quarti anche misure attuate att'e-

ste ro.

DaI punto di vista detL'ASIC iL ConsigLio

naziona[e ha approvato una soLuzione

non attuabìte e non ottima[e per quanto

rìguarda L'efficacia. LASIC consigtia cat-

damente aI ConsigLio degti Stati di torna-

re aILa soluzione deL ConsigLio federate.

/*. Traffico di rifiuti
È attuatmente in corso La revisione

del.t'0rdinanza Tecnica sui Rifiuti (0TR).

AL momento i Lavori si concentrano su

ambiti irritevanti per iL nostro settore. Sì

prevede che [a revisione deLta 0TR sarà

nuovamente ritevante per iI nostro setto-

re neI corso deL 2011.

ln data 11 novembre 2009 it ConsigLio fe-
derale ha approvato ['0rdinanza rivista

sut traffico di rifiuti (0TRif) che contiene

anche modifiche sostanziati in appendice

att'0rdinanza Tecnica sui Rifiuti [0TR). Le

novità introdotte sono entrate in vigore

i[ 1o gennaio 2010 senza periodo di tran-

sizione. Sono stati fissati, in partico[are,

diversi nuovi vatori Iimite consentiti per

i rifiuti che devono essere depositati in
dìscariche per inerti, sostanze residue e

reattore. LASIC ritiene che iI nostro set-

tore possa convivere con taLi modifiche.

lsoci saranno informati in dettagtio in

merito a[[e conseguenze dette modifiche.

Da parte dei soci sono arrivate diverse

richìeste per quanto riguarda gLi ade-

guamenti per ['adempimento detL'0rdi-

nanza sut[a tassa per iI risanamento dei

siti contaminati [0TaRSil, che sono stati

attivati in seguito aLt'0rdinanza rivista

OTR entrata in vigore iL 1' gennaio 2010.

Dai chiarimenti dett'ASIC è risuttato che

sono state modificate esc[usìvamente [e

definizioni detIe categorie soggette aLLa

tassa OTaRSi La tassa compLessiva da

versare rimane sempre detLo stesso

importo. tASIC è tuttavia intervenuta

presso t'Ufficio Federate deL['Ambiente

[UFAM) per richiedere che in f uturo per

modifiche di tal.e tenore vengano inter-

pettate preventivamente [e associazioni.

5. Materiate di scavo

Ne[['area di Zurigo in particoLare vi sono

dette difficottà per quanto riguarda Io
stoccaggio di materiaLe di scavo puIito.

Per questo motivo iI Comitato direttivo

si è occupato a fondo detta probtematìca

deI recupero deI materiate di scavo e ha

approvato una strategia in taI senso che

può essere riassunta come segue:

Strategia per scavo ASIC

1. tASIC è favorevote a riconoscere atto

scavo [a stessa importanza dei setto-

ri deIt'estrazione e deI riciclaggio.

2.lt riempimento detla cava di ghiaia

rappresenta ta modal.ità ideale di re-

cupero detto scavo. LASIC sostiene

inottre iL <<recupero in [oco> deI ma-

teriaIe di scavo risuttante. AI contra-

rio, si oppone decisamente a metodi

di conf erimento atternativi (ad es.

conferimento <selvaggio>, depositi

di materiate di scavo definiti a Iivet-

to di pianificazione territoriale) fino a

quando in un raggio ragionevo[e Ien-

tro 50 km circal non siano disponibiti

cave dighlaia come siti di recupero.

3.1[ materiate di scavo inquinato in

modo toIterabite deve continuare ad

essere smattito esclusivamente net-

Ie discariche per inerti.

4. Nett'ambito deIta revisione dett'0r-
dinanza Tecnica sui Rifiuti (0TR), t'A-

SIC accetta it fatto che iI materiale di

scavo putito anche in futuro avrà va-

lore giuridico di rifiuto e riconosce iI

grande vatore de[[a preparazione deI

materiale di scavo per i materiati edi-

ti. tASIC si oppone invece, in [inea di

massima, alte tasse pecuniarie per [a

gestione dei cicti di materiati (ad es.

tassa sulte discariche).
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Nett'esercizio in esame iI Canton Zuri-

go ha proposto che iL materiate di sca-

vo Lievemente inquinato possa essere

utitizzato non soto nette discariche per

materiali inerti, bensì anche in punti di

raccotta esistenti per materiaLe di scavo

Iievemente inquìnato. LASIC è contraria

a questo modo di procedere, perché il. ri-
schio di un insufficiente monitoraggio è

troppo grande

LASIC ha fornito supporto aI Canton Zuri-

go nett'e[aborazione di un fogIio di istru-

zioni inerente aI trattamento deI materia-

[e di scavo inquinato da neofiti lt fogtio di

istruzìoni è stato giudicato positivamente

e accoLto con gratitudine dai soci ASIC

operanti neL Canton Zurìgo.

ó. Nuove aliquote d'imposta suI vatore

aggiunto - aliquote satdo

AL 1o gennaio 2011 entrano in vigore [e

nuova atiquote d'imposta suI vatore ag-

giunto (lVAl [8,0% anziché 7,6%o,3,8%o

anziché 3,60/o e 2,5o/o anziché 2,/-"/"J.

Laumento deLt'imposta si basa suI de-

creto federate inerente a[t'assicura-

zione compLementare a durata Limitata

dett'Assicurazione per t'invatidità (All

con ['aumento dette atiquote IVA det 13

giugno 2008, approvato i[ 27 settem-

bre 2009 da popoLo e Cantoni. LASIC ha

fornito supporto a[t'Amministrazione

federate deLl.e contribuzioni (AFC) net-

Ia rietaborazione detIe aIiquote satdo

neIt'ambito deLLa revisione dett'0rdi-

nanza detL'AFC in merito ai va[ori delte

a[iquote satdo suddivise per settori e

attività. È stato possibiLe negoziare Ie

seguenti atiquote saLdo per noi ritevanti:

7. Modifica dett'0rdinanza su[[a sicu-

rezza e [a protezione detla satute dette

lavoratrici e dei lavoratori nei lavori di

costruzione

Labozza detL'ordinanza proponeva che [a

pendenza di scarpata degLi strati di co-

pertura fosse da [imitare aI rapporto 1:1.

LASIC si è opposta a questa disposizio-

ne forfetaria e richiede che [a pendenza

massima di scarpata sia definita da un

esperto e registrata ne[ piano di estra-

ztone.

8. Parco naturate

Ai sensi dett'art. 239, comma 2, detla

Legge sutl.a protezione dett'ambiente, i

parchi naturali consentono di

alsaLvaguardare e vaLorizzare La qual.ità

detta natura e deL paesaggio,

bìrafforzare te attività economiche orien-

tate aIto sviluppo sostenibite ivi eserci-

tate e promuovere [a commerciaLizza-

zione dei beni e servizi prodotti da dette

att ività.

Siamo convinti che att'interno come aI di

fuori dei parchi naturaIi di importanza

nazionate vaLgano [e stesse regotamen-

tazioni ritevanti per tati zone. Tuttavia,

daL momento che sussiste iI rischio che

gruppi di interesse vatutino Le esigenze

detta natura e deI paesaggio atL'interno

deì parchi naturaLi in misura maggiore

rispetto a queLLe aI di fuori dei parchì na-

turaLi, t'ASIC richiede che Ia neutraLità

detta zona dei parchi naturaIi sia defini-

ta espticitamente e che si possa vivere

a[['interno dei singoLi parchi naturali.

AttuaLmente sono in corso trattaiive in

taI senso.

9. Potitica sociate

Netl'esercizio in esame isoci hanno indot-

to il segretariato ad affrontare numerose

questioni di diritto deI Lavoro riguardanti,

in partico[are, questioni di assoggetta-

mento in reLazione aL Contratto Nazionate

Mantetto (CNMì e aI Contratto coLtettivo

di lavoro per pensionamento anticipato

(CCL PEANI. Numerose imprese testimo-

niano di avere difficottà per it fatto che i

saIari vengono stabiLiti dai propri cLienti e

rìchiedono che L'ASIC si attivi in taI senso

e L'assoggettamento termini finatmente

con [o scadere deI conferimento deL ca-

rattere obbLigatorio aL 3'l dìcembre 2011

[cf r. Cap. C)

Atiquote saldo a partire
dat 1" gennaio 2011

Vendita d i g hiaia : 2,9o/o lfinora: 2,8o/ol

Vendita di catcestruzzo 2,9o/o

Ifinora:3,5%l
Corrispettivo per [a servitù in caso di

affitto Ia carico deI proprietario del

fondol : 6.7% Ífinora: 6,4%l
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C Contratto co[[ettivo di lavoro industria di fornitura minera[e

lL primo e più importante presupposto

per iI conferimento di carattere obbtiga-

torio a un contratto coLLettivo di Lavoro è

Ia presenza di un rapporto di concorren-
za. È proprio questo aspetto che man-

ca tra ['ediLizia e ['industria di fornitura
minerate; t'editìzia è piuttosto iL gruppo

di cLlenti più importante deLL'industria di

fornitura minerate.

Su questo sfondo t'ASIC ha deciso, in-

sieme att'ARV, di rieLaborare Le rego-

[e deL contratto co[[ettivo di [avoro con

L'industria edil.izia a[ 1o gennaio 2012

lL 3 settembre 2008 è stato sigLato un

accordo scritto con Le controparti detta

trattativa per iL CNM ISocietà svizze-

ra degLi impresari costruttori ISSlCl e i

sindacati unia e syna) aLto scopo di eLa-

borare nuove regote suIta base deLLa di-

stinzione di massima tra produzione di

materiaLi ediIi minerati in cantiere da un

lato e produzione aI di fuori deI cantiere

daIt'attro. lL contratto cotLettivo di Lavoro

auspicato per ['industria difornitura mi-
neraLe interessa tutte [e aziende che ri-
cavano e preparano pietrame granuLato

da fonti primarie e secondarie aLdifuori
dei cantieri, che producono caLcestruz-

zo preconfezionato, che gestiscono siti

di accettazione deI materiate di scavo

o discariche per materiati inerti e/o im-

pianti di smistamento per materiati edili

ingombranti. Le condizioni di Lavoro neI

settore edil.izio dovrebbero invece conti-

nuare ad essere regoIate daI Contratto

NazionaLe ManteLIo ICN M).

lnsieme att'ARV si è poi proseguito con

i Lavori inerentì a un contratto coILetti-

vo di Lavoro per L'industria di fornitura
minerate. Le due associazioni sono riu-
scite ad acquisire it Dr WaLter Locher,

avvocato di Zurigo, come presidente

deIta detegazione per Ia trattativa e deI

gruppo di Lavoro CCL industria dì forni-
tura minerate, nonché varie personaLità

deL nostro settore come soci. Come da

accordi, neL corso di numerose riunioni

Ia deIegazione per La trattativa ha eLabo-

rato una prima bozza di CCL. I sindacati

unia e syna sono stati invitati aLte tratta-
tive it 30 novembre 2009 e i[ 20 gennaio

2010 Sorprendentemente, unia e syna

hanno respinto ['invito. Ciò potrebbe

dipendere daLL'insufficiente grado or-
ganizzativo dì unia e syna aLL'interno deL

nostro settore.

Un CCL per ['industria di fornitura mi-

neraLe è possibite unicamente neL caso

in cui il. nostTo settore venga esonerato

daLL'ambito di vatidità detLe disposizioni

con carattere obbtigatorio genera[e. lI

Comitato direttivo ha pertanto deciso

di imporre l'esonero daL CNM per vie

IegaLi, quaLora non si trovi prima una

soLuzione poLitica conforme aI contratto

scritto con Ie controparti detLa trattativa
per iL CNM in data 3 settembre 2008.

Con La sentenza de[ 19 agosto 2010 reLa-

tiva a Mayer AG di Birr, iI Tribunate fede-

raLe ha stabiLito che in singoLi casi anche

gLi autisti che trasportano materiati editi

fino aL cantiere possono essere assog-

gettatì a[[e regoLe det CNM Linterpre-
tazione di questa sentenza e [e conctu-

sioni che su questa si basano da parte

dette controparti detLa trattativa, per iI
CNM appaiono dubbiose da motti punti

di vista. Per questo motivo imprenditori
Iungimiranti, che operano netL'industria

di fornitura di materiati edili mineraLl e

neLl'ediIizia, it 9 dicembre 20'] 0 hanno

deciso di costituire iL gruppo di inte-

resse CNM CCL-ARV/ASlC. I Comitati

direttivi diARV e ASIC hanno raccoman-

dato aL['unanimità a tutte Ie aziende e

ai gruppi di aziende, operanti net['indu-
stria difornitura di materìati editi mine-

rati e net['editizia, diaderire al. gruppo di

interesse e, su richiesta dei promotori,

hanno deciso di sostenere il. gruppo di

interessi suI piano amministrativo, se

necessaTto.



Anche neL 2010 La domanda di servizi neL

settore Natura e Ambiente è cresciuta in

modo soddisfacente. Le offerte piùr im-

portanti possono essere riassunte come

segue:

lL 2010 è stato caratterizzato da un paio

di eventi clou moLto particoLari

La festa per L inaugurazione deL per-

corso didattico vegetaLe e geoLogico

<HoneTt>>, rinnovato e amp[iato grazie

aL nostro aiuto e di uno stabiLimento di

produzione deLta ghiaia in Argovia, è sta-

to un evento importante per tutti isog-
getti coinvotti e La stampa LocaLe Questi

Lavori sono stati messi in pratica come

progetto congiunto datLo stabiLimento di

produzione deLta ghiaia, daL|.e classi sco-

Lastiche e dalLe scuoLe detL'infanzia deL

comune locaLe sotto La nostra respon-

sabiLità DaLL'inaugurazione iI percorso

rinnovato ò stato utiLizzato intensamente

daLLe cLassi scoLastiche lnottre, siamo

stati invitati a un evento geoLogico di un

sito d'estrazione, atLa festa aziendaLe di

un grande gruppo e a dette giornate por-

te aperte per presentare iL Lavoro degLi

stabitimenti a favore deLLa natura a un

pubbLìco più vasto.

Un aLtro evento cLou è stata La certìfica-
zione da parte deLLa Fondazione Natura

& Economia dei tre siti d'estrazione a

PfynwaLd IVS], dove Ie aziende si sono

contraddistinte per La Loro gestione ac-

curata in quest'area naturaLe e neL parco

naturale regionaLe estTemamente inte-

Tessante È stata Ia prima certificazione

per L'estrazione ecoLogica neI Cantone

Va Ltese.

lL settore Natura e Ambiente ha inoLtre

fornito consuLenza e supporto a diverse

aziende per quanto riguarda ['assogget-

tamento aL parco naturaLe (cfr cap BB)

Lidea di KiesLi e lVanioLa [cfr. cap A) è

nata neLt'ambito di un intervento netLa

natura in uno stabiLimento di produzio-

ne detLa ghiaia detta Svizzera orientaLe

e, successivamente, è stato fornito sup-

porto aI settore deLLe pubbLiche reLazio-

ni per L'attuazione deL['idea NeIL'ambito

deIL'assegnazione deL premio WWF per

La biodiversità, i coltaboratori deL settore

Natura e Ambiente si sono messi a dispo-

sizione per numerose interviste.
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Retazione sulle attività 2010

E Tecnica

1. Norme in generale

LASIC prende parte a organi europei e

nazionaIi ed è pertanto informata per

tempo In merito a novità imminenti. A

LivetLo nazionate, neL 2010 ['associazio-

ne si è occupata a fondo deLLa redazio-

ne deL[e norme nei settori deI pietrame

granutato e deI calcestruzzo,in partico-

[are neL['ambito del.L'attività detta Com-

missione normativa det['Associazione

Svizzera degLi lngegneri e degti Archi-
tetti ISlA), Ia cosiddetta NK SIA 262 <<Co-

struzioni in catcestruzzo> Ci sono stati

anche numerosi incontri neIte Commis-

sioni degti esperti VSS EK 4.01 <Pietra-

mi granutati>> e VSS EK 4.03 <MateriaLi

edìti secondari> detl.'Associazione Sviz-

zera dei Professionisti detta Strada e

dei Trasporti (VSS) in reLazione att'inte-
grazione dei pietrami granutati ricicIati

nette norme divotta in voLta appticabiLi.

Le possibitità [imitate deL['ASIC di infLu-

ire sutte decisioni de[[a Commissione

normativa SIA 262 sono state evidenti

anche neIL'esercizio in esame. NeI frat-
tempo, comunque, due rappresentanti
de[['associazìone che ben conoscono [e

esigenze deLL'industria siedono ora neI

gruppo di lavoro <CaLcestruzzo>, mot-

to importante per iI nostro settore e

soggetto atLa Commissione normativa

SIA 262. Questo gruppo di Lavoro si oc-

cupa di tutte [e questioni tecniche dette

norme sui prodotti per [e costruzioni in

catcestruzzo, che hanno un'importanza

decisiva per [a nostra ìndustria e vengo-

no elaborate per [a presentazione a[[a

Commissione normativa SIA 2ó2. Per it

resto l.'ASIC continua a essere presen-

te con un rappresentante net['organo

di circa 20 persone detta Commissione

Normativa SIA 262, che è dominata da

ingegneri progettisti e da rappresentan-

ti di committenti istituzionati.

2, Norme suI catcestruzzo
A LiveLLo euTopeo è ancora in corso Ia re-
visìone detta norma sui prodotti EN 20ó-1

<Catcestruzzo - Parte 1: specificazione,
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prestazione, produzione e conformità>.

La Commissione Tecnica dett'ASIC ICT)

si concentra sut[a cottaborazione per Ia

rietaborazione detta retativa Appendice

Nazionate netta quaLe, ottre aIte novità,

devono essere integrati anche tutti i do-

cumenti in vigore per l.'Appendice Nazio-

naLe originaria.

La prova di conformità del.l.a resisten-
za ai ctoruri da parte de[ calcestruzzo

richiesta in Svizzera continua a essere

un problema irrisotto per iproduttori
di ca[cestruzzo interessati. La richiesta
presentata a metà 2010 datt'ASIC al.l.a

Commissione normativa SlA262 di ade-

guare ivaLori Iimite richiesti neLt'Appen-

dice NazionaLe de[La norma SN EN 20ó-1

oggi in vigore atte possibiLità pratiche

dett'industria, iniziatmente non è stata

ascottata. Tate richiesta ha comunque

fatto sì che iL comptesso di questioni

in taI senso sia attuatmente oggetto di

uno studio. I retativi risuttati dovrebbero

servìre come fondamento per una riva-

[utazione deIta situazione da parte deI

gruppo di Iavoro <Catcestruzzo> deIta

Commissione normatìva SIA 2ó2. Sul.ta

base ditati fatti, daI punto divista dett'A-

SIC esiste [a speranza giustificata che

['industria deI ca[cestruzzo e [a Com-

missione normativa SIA 262 riescano

a trovare una sotuzione comune e ade-

guata atta prassi.

Per iI resto, ne[['esercizio in esame vì è

stato iI dibattito sulLa bozza det fogtio di

istruzioni SIA 2042 <Evitare Ia reazione

atcati-aggregati (AARI nelte costruzio-
ni in calcesTruzzo>>. L introduzione di

questo fogtio di istruzioni ha notevoli

conseguenze per i requisiti dei pietrami
granu[ati e deI catcestruzzo e per i pro-

duttori comporta costi supptementari di

verifica nettamente percepibiti. LASIC

ha pertanto chiesto che net['ambito det

controtLo aziendaLe deIta produzione si

richieda soto [a prova di performance,

mentre La prova microbar del.L'intera su-

perficie può essere definita come opzìo-

ne f acottativa. LASIC ha inottre chiesto

che i metodi di prova ripresi da[[a nor-

mativa francese neL fogLio di istruzioni

SIA 2042vengano ripresi senza adegua-

menti restrittivi dei metodi di prova, aI

fine di consentire una fLessibitità otti-
mate netta scetta dei Iaboratori di prova

ne[['ambito dei controtti azìendaU detIa

produzione.

3. Norme sui pietrami granutati

I lavori delLe commissioni VSS EK 4.01

<Pietrami granutati> e VSS EK 4.03

<MateriaIi editi secondari> sono stati

caratterizzati dal.Le revisioni dette nor-

me sul pietrame granulato in corso a

IiveLIo europeo. ln taI senso Ia priorità

va atta redazione di una norma superio-

re che per tutte [e norme suI pietrame

granulato per noi riLevanti contenga

escIusivamente [e regoLe da osservare

per [a certificazione dei corrisponden-
ti controtti aziendati detla produzione

Su[[a base di questo processo di uni-

formazione detIe norme suI pietrame

granutato, per Ia nuova generazione di

norme occorre prevedere aLcuni notevo-

[i adeguamenti tecnici. Ciò riguarda, in

particotare, anche La norma EN 12ó20.

Ne consegue inoLtre che [e Appendì-

ci Nazionali SN ó70 102b-NA e SN ó70

119a-NA, vaLide a partìre daL 1'febbraio
2009, saranno presto da rieLaborare e

richiederanno atLa nostra industria ade-

guamenti neLta produzione.





Per L'lspettorato iL 2010, iL secondo

anno sotto [a guida diGiuseppe Manitta,

è stato in Linea di massima buono. Giu-

seppe Manitta e isuoi 44 ispettori han-

no ispezionato compLessivamente 500

aziende e vaLutato 764 sili d'estrazione

e posti di ricictaggio Sono state ese-

guite anche numerose ispezioni senza

preavviso, per cui nel.2010 vì sono state

anche diverse verifiche senza preavvi-

so deLLe quote mediante apparecchio

GPS deLL'associazione È stato riscon-

trato con soddisfazione che soLo poche

aziende non hanno rispettato Le quote

autorizzate.

NeL 2010 dieci aziende non hanno supe-

rato L'ispezione per iseguenti motivi:
. inosservanza deLIe scadenze (posizio-

ne KiLter)

. auTorizzazione mancante (posizione

KiLterl
. materiale di riempimento non auto-

rizzalo I posizione Ki Ll.e r)

. troppi punti negativi per it mancato

adempimento di varie disposizioni det-

Le autorità, ad es inosservanza deILa

pendenza di scarpata, deposito di ma-

teriate aL di fuori de[ perimetro auto-

rizzalo, rapporti mancanti, rinterro

eccessivo, cauzione non versata ecc.

ALLa fine dett'anno di lspettorato come

di consueto vi sono stati gLi incontri con

tutti i <Cantoni contraenti> durante i

quaLi sono stati iLIustrati ì rapporti deLLe

ispezioni e Le quaLifiche. lservizi deL['l-

spettorato e Le ispezioni hanno ricevuto

notevoIi apprezzamenti e ringraziamen-

ti daLLe autorità cantonaLì Anche idue
ispettori incaricati Jurg Ktages e JÜrg

Jaun hanno preso parte agLi incontri

annuali con i Cantoni a Loro assegnatì

lL 2ó febbraio 2010 è stato stipuLato iL con-

lratto con iL Cantone VaLLese Per motivi

di carattere organizzativo, neL 2010 non

sono state ispezionate aziende nuove o

supp[ementari, bensì come in preceden-

za Le aziende che hanno richiesto sponta-

neamente una nostTa verifica A partire

dal 201 1, tuttavia, verranno controtLati 30

nuovi siti di estrazione di 13 nuove ditte e

di due aziende esistenti

Varie aziende detLa Svizzera occidentaLe

ci hanno richiesto un corso suLla ricoLtì-

vazione, Per questo motivo iL 24 giugno

20'1 0 t'lspettorato ha tenuto un semina-

rio suILa ricoLtivazione per La Svizzera

di tingua francese Vi hanno partecipato

numerose persone, che hanno acquisito

conoscenze pTezrose

Ad apriLe si sono tenuti i corsi obbIigato-

ri per ispettori Da aLcuni anni si tengo-

no due conferenze degti ispettori, una in

tedesco e una in fTancese Vari reLatori

hanno potuto trasmettere agLi ispettori

informazioni preziose e vicine aLLa prati-

ca La conferenza degLi ispettori contri-
buìsce in modo sostanziaLe aLLa compe-

tenza tecnica degIi ispettori

NetL'anno deLL'lspettorato 2010 due nuo-

vi ispettori hanno iniziato La Loro attivìtà:

Markus Wegmutler, responsabite deLLa

cava di pietra di AG Balmholz e Daniel

Schupbach, direttore dei Iavori di ster-

ro di K. + U Hofstetter AG, Entrambi gLi

ispettori hanno già preso confidenza con

[a Loro funzione grazie aLLa Ioro esperien-

za pratica pluriennate e a[Le Loro solide



conoscenze. Purtroppo Heinz Leuenber-
ger Iispettore daL 197ó), Thomas Merz,

Sacha Koch e Martin Gmür si sono di-
messi daLIa Loro carica per sopraggiun-

ti timiti d'età e per altri motivi. Anche La

prima, e finora unica, ispettrice FLorence

Capetti ha rimesso i[ suo mandato per

matern ità

NeL 2010 ['lspettorato ha vaLutato circa

30 discariche per materiati inerti, per La

maggior parte su base voIontaria, senza

obbtigo di ispezione prescritto per L'auto-

rizzazione a Lt'ese rcizio.

2. Sotuzione settoriale sicurezza

sul Iavoro e satvaguardia detta salute
NeL 2010, in occasione dette ispezio-

ni neI quadro detLa sotuzione settoriate

retativa a[[a sicurezza suL [avoro e aLLa

saLvaguardia deLLa satute, sono stati ri-
scontrati pochissimi vizi gravi e sono

stati eIiminati in modo soddisfacente
quasi tutti ivizi riscontrati dagl.i ispettori
['anno precedente. I coordinatori aLL'in-

terno deLIe aziende hanno dimostrato

un notevoLe impegno neI prevenire gLi

infortuni Le oLtre'1 50 notifiche d'infor-
tunio pervenute aLt'ASIC neL 2010 sono

state anatizzate neI quadro deL[a solu-
zione settoriaLe. lL ó5% degLi infortuni è

stato causato da comportamento errato
deLt'infortunato e il.25% in seguito a una

pianificazione errata deL Lavoro l[ 43o/o di

tutti gti infortuni si è verificato Lavorando

con attrezzi A[La formazione per coordi-
natori tenutasi a gennaio 20 1 0 si è tratta-
to iI tema di questi infortuni suLta base di

una reLazione dettagtiata e si è discusso

dei possibiIi approcci per La sotuzione.

DaLt'anaLisi deLLe notifiche d'infortunio è

inoLtre emerso che ne[ 2010 si sono veri-
ficati piir infortuni in cantiere Mottissimi
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infortuni sono accaduti per inciampo La

campagna SUVA rel.ativa a questo tema è

stata presentata in dettagLio al.La forma-

zione per coordinatori 2011 e i coordina-

tori sono stati motivati e dotati di mate-

ria[e disupporto al. fine disensibitizzare i

cotlaboratori in taI senso.

La cottaborazione con SUVA è stata in-

tensificata e può essere definita buo-

na. Nonostante gti sforzì deLL'ASlC, non

è stato possibiLe esonerare [e aziende

che utitizzano [a nostra sotuzione set-

toria[e dai controtti sistematici separa-

ti deLl,a 5UVA. ln un accordo det 2009 è

stato stabilito che ['intervatto dei con-

trotti sarebbe stato aItungato e che iI
controtlo da parte di SUVA non sarebbe

stato troppo vicino atl'a data di ispezione.

SUVA ha richiesto [a nostra sotuzione

settoria[e per co[[aborare in un grup-

po di Iavoro suI tema dett'amianto. Ta[e

richiesta è stata accettata, poiché inte-

ressa iI settore specifico deL ricicLaggio.

La coLIaborazione intende assicurare

che si sceLgano approcci per [a sotuzio-

ne adeguati aIta prassi.

Net 2010 i[ medico del lavoro Rotf Ab-

derhatden, che coltabora con noi daL[a

nascita deILa soLuzione settoriate, ha se-

guito personatmente varie ispezioni. 0t-

tre aL[e preziose indicazioni in Loco, ci si

assicura in taI modo diaccogliere e trat-
tare temi attuaLi deI settore de[[a me-

dicina deL Lavoro netIa nostra sotuzione

settoriate. NeL corso det 2010 è stato ad

es. riscontrato che occorre intervenire

sui temi deL[a protezione detta petLe e

del.L'igiene. Per questo motivo a[[a for-
mazione per coordinatori20ll sono stati

trattati questi due temi in modo appro-

fo nd ito.

Net 2010 è stato giudicato un punto de-

bo[e anche iL tema deL traffico att'interno

deLte azlende. Spesso non viene prestata

sufficiente attenzione alta segnatazione

e aI traffico pedona[e. Pertanto, questo

tema è stato fissato come punto centra-

Ie per ['anno 2011 e iLLustrato in dettagtio

anche atta formazione per coordinatori.
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Relazione sulte attiv¡tà 2010

G Aggiornamento, convegni e informazioni

1. Aggiornamento prof essionate
Accanto ai tradizionaIi convegni

det['associazione e atte manifestazio-
ni informative, neI semestre invernate

200912010 t'ASIC ha presentato per La

prima volta una serie di seminari per

['aggiornamento professionate deLte

coItaboratrici e dei cottaboratori del.te

aziende associate ASIC. lsingoti semi-
nari sono stati orientati in modo speci-

fico aIte esigenze deI settore del.l.'indu-

stria degti inerti e deI catcestruzzo e si

sono incentrati su temi specifici di sin-
goti gruppi target att'interno deLta no-

stra industria, tenendo conto di gruppi

professionati importantì e dei tivetLi di

responsabiIità. I numerosi riscontri
positivi hanno evidenziato che ta pic-

cola offerta temporanea, da potenziare

att'occorrenza nei prossìmi anni, è riu-
scita a coprire numerosi teml specìfici

deI settore e che Ia retativa formazione

netL'attività quotidiana dei soci genera

un ptusvatore.

NeLt'esercizio in esame sono stati pre-

sentati i seguenti seminari:

. corso di aggiornamento per autisti di

camion det['industria degLi inerti e

deI calcestruzzo f1 giornata]
. responsabltità civite e diritto contrat-

tuale per produttori di inerti e catce-

slruzzo (1 giornata)
. tecnotogia deL caLcestruzzo per tiro-

cinanti de[l.'industria degLi inerti e deI

catcestruzzo [2 giornate)
. trattamento di pietrami granu[ati per

catcestruzzo e asfaLto conformi aLte

norme [1 giornata)
. corso di aggiornamento per operatori

macchine ediLi in cave d'estrazione [1

giornata).

Tutti i seminari sono statitenuti due vo[-

te, ad eccezione deI tema responsabiLi-

tà civite e diritto contrattuate. lnoItre,

iI corso di aggiornamento per autisti
di camion, reaLizzato in co[[aborazione

con ASTAG [Associazione svizzera dei

trasportatori stradatil, è stato tenuto

anche di sabato in varie aziende asso-

ciate. Si tratta di un corso di aggior-
namento riconosciuto daLl.e autorità di

cui si tiene conto per iI pro[ungamen-
to det['attestato di capacità per autisti
professionati. Come è noto da[ 1o set-
tembre 2009 gti autisti che trasportano
merci per professione devono avere,

ottre atIa patente, anche un attestato di

capacità, che attuaLmente può essere

richiesto da quatsiasi titotare di paten-

te per camion. Quest'uttimo scade i[ 31

agosto 2014 e può essere protungato

soLo se ['autista di camion può attesta-
re 35 ore di aggiornamento riconosciu-
to negti uLtimi 5 anni. Per questo moti-
vo t'ASIC a breve presenterà ogni anno

una nuova offerta specifica deI settore
per questo gruppo professiona[e.

LASIC si è inottre adoperata nelta pro-
mozione dett'esame professionate ri-
conosciuto datL'UFFT <Controtlore di

materiati (per catcestruzzo e mattal>.

Net 2010 questo esame professionaLe,

tenuto in tedesco e in francese, è stato
superato da 1*ó candidati, dicui40 han-

no potuto ottenere iL corrispondente
attestato professionale federate. 0ttre
att'ASlC, promotori di questa iniziativa
sono cemsuisse, Swissbeton, La Socie-

tà Svizzera degti lmpresari Costrutto-
ri [SSIC] e ['Associazione Svizzera dei

TecnoIogi deI Catcestruzzo IASTC), che

ne ha assunto anche [a presidenza.

L lspettorato e [a sotuzione settoriate,
approvata datLa Commissione federate
di coordinamento per [a sicurezza suI

Lavoro (CFSL), inerente atLa formazio-
ne e att'aggiornamento degIi ispettori o

dei coordinatori per Ia sicurezza suL Ia-
voro/tute[a detla saLute, rappresentano
utteriori piLastri importanti neL settore
de[['aggiornamento professionaLe (cfr.

cap. F2l

Diverse aziende hanno iniziato a forma-
re apprendisti meccapratici con suc-

cesso. LASIC promuove [o scambio di

informazioni tra imaestri di tirocinio
e offre consutenza ai soci deLt'asso-

ciazione interessatì aIta formazione dì

apprendisti meccapratici.

2. Convegni

Al.ta tradizionaLe Session d'hiver a

Jongny de[ 1' aprite 2010 hanno preso

parte ottre ó0 persone. lI tema <0ppor-
tunità e Limiti detricicIaggio> è stato di-

scusso suLta scorta di retazioni interes-
santi. ltemi principal.i in taL senso sono

stati: strategia di ricicl.aggio detL'ASlC,

norme per iI ricictaggio, strategia per

[e risorse detLa città di Zurigo e biLanci

ecologici deL catcestruzzo.

Presidenti e direttori detLe associazio-

ni cantonati si sono riuniti il. 10 giugno

a Ginevra. ALta conferenza sono state

discusse Le varie possibiLità di soste-
gno efficace da parte dette associazioni

cantonaLi ai propri soci neI settore de[-

[a moraLe dei pagamenti e del.Le perdite

su crediti. Sono state inoLtre affrontate
te principaLi attività quotidiane dett'A-

SIC quaLi ad es contratto coItettivo

di lavoro, revisione detta Legge suLLa

pianificazìone deI territorio e reazione

atcati-aggregati IAARJ e vi è stato uno

scambio di idee tra [e diverse associa-

zioni cantonaLi.

LAssembtea dei soci si è tenuta l'11112

giugno a Ginevra. lL presidente deIt'A-

SIC André Renggti, eLetto ['anno prece-

dente, ha presieduto per [a prima votta

L'assembtea, che ha seguito Ie richie-
ste sottoposte aI Comitato direttivo in

tutte Ie questioni statuarie. Loratore
esterno Ludwig Hasler, fitosofo e do-

cente universitario, è riuscito ad affa-

scinare iI pubbLico con [a sua retazione
<Mit Sicherheit weniger Freiheit> (<La

sicurezza comporta minore Libertà>).

LAssociazione di estrazione deLLa ghia-

ia di Ginevra IGEG, Groupement des

enterprises genevoises d'extraction de

gravier) ha attestito uno speciate pro-
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gramma per La serata netlo spLendido

Bâtiment des Forces Motrices (BFMì e

organizzato un'interessante visita aL

Centro ricerche deLt'0rganizzazione

europea per La ricerca nuc[eare [Cern]

e aI Patazzo de[t'0rganizzazione deLte

Nazioni Unite [0NUl.

3. lnformazioni
Con circa 25 circotari abbiamo informa-

to i nostri soci sugLi eventi principaLi deI

2010 per iL settore. I temi centrali sono

stati iL contratto cottettivo di Iavoro, Ia

revisione deLta Legge sutta pìanifica-

zione deI territorio e [a piattaforma di

aggiornamento.

ALcuni temi sono stati approfonditi

net[e sei edizioni de[[a rivista <L indu-

stria svizzera di materiaLi editi IDSB]>.

La cottaborazione in taI senso con Ia
GieseI Vertag di Hannover è risuttata
produttiva anche nett'esercizio in esa-

me. La proprietà deLta GieseI Vertag

è cambiata. La Schlütersche Druck

GmbH & Co. KG ha acquìsito [a Gieset

Verlag daL gruppo KLett di lsernhagen.

La Sch[ütersche Druck GmbH & Co. KG

intende proseguire con La DSB netLa

forma consol.idata.

Le piattaforme lnternet ed Extranet

detta nostra associazione sono motto

utitizzate e sempre più apprezzate.
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Cifre e fatti su ghiaia e catcestruzzo
lBase= Anno 20091

Produzione pietrame granulato Svizzera

28,42 Mio. m3 / 48,31 Mio. t

Fabbisogno pietrame granutato Svizzera

34,39 Mio. m3 / 58,ó4 Mio t

Produzione pietrame granulato Svizzera per calcestruzzo

18,5ó Mio. m3 / 3'1,55 Mio. t

Produzione pietrame granulato Svizzera per m¡scete bituminoset

2,?1 Mio. m3 i 4,94 Mio. t

Produzione miscele deLt'lndustria Svizzera dette Miscel,e Bituminose 1

3,0ó Mio. m3 / 5,20 Mio. t

Produzione calcestruzzo Svizzera

15,47 Mio. m3 / 37,13 Mio. t

Fabbisogno calcestruzzo Svizzera

15,93 Mio. m3 / 38,23 Mio. t

Fatturato industria svizzera ghiaia e calcestruzzo

Fr. 1'832 Mio.

Numero stabitimenti svizzeri per [a produzione di ghiaia e calcestruzzo

ca.495

Numero occupati

4'000

lnvestimenti deI settore ghiaia e calcestruzzo Svizzera

Fr.255 Mio.

Grado organizzativo netla produzione di pietrame granulato

>85%

Grado organizzativo nelta produzione di ghiaia

>95o/o

Ú Fonti: stime e catcoti interniAslC e lndustria Svizzera det[e Miscete Bìtuminose l5f.4ll



Retazione su[[e attività 2010

H Cottaborazione con altre associazioni

La Conferenza pietre e terra IKSE) è una

piattaforma informativa e di tobbying di

primaria importanza per Ia nostra asso-

ciazione; è presieduta da André RenggLi,

mentre Martin Weder è responsabite

deLsegretarlato. 0Ltre att'ASIC vi parte-
cipano Ie seguenti assoctaztont:

. Associazione Svizzera dett'industria
deI cemento [cemsuisse)

. Associazione svizzera de[[a pietra na-

turate {NVS)
. lndustria svizzera de[[e misceLe bitu-

minose (5Mll

. Associazione svizzera per cave di pie-

tre dure (VSHI

. Associazione svizzera dei laterizi
(VSZ)

I compiti detta Conferenza consistono

nett'anal.isi e discussione di pareri e,

ove possibite, ne[[a rappresentanza di

interessi comuni nei confronti diautori-
tà e Partamento.

La nostra associazione cottabora inot-

tre anche con ['Unione Svizzera detLe

Arti e Mestieri IUSAM) e con ['organiz-
zazione mantetto dett'edil.izia svizzera

ICostruzioneSvizzeraJ. André Renggti è

vicepresidente di CostruzioneSvizzera

e Ueti Widmer è membro detLa Camera

svizzera di commercio, de[['industna e

deIL'artigianato.

Un aspetto fondamentate è rappresen-
tato anche datl.'individuazione tempe-

stiva dei più recenti svituppi tecnici e

poLitici: è soprattutto per questo motivo
che a[cuni deLegati detta nostra asso-

ciazione operano anche a [ivelto euro-
peo. I rappresentanti ASIC fanno parte

di organi direttivi setezionati e dette

commissioni tecniche detta Federazio-

ne europea che rappresenta i materiaIi
da costruzione ICEPMC), dett'0rganiz-
zazione europea dei produttori di caL-

cestruzzo preconfezionato IERMC0) e
dett'Associazione europea dei produtto-
ri di aggregati (UEPGJ

A nome deI Comitato direttivo

André Renggti

P resid e nte

Martin Weder

D i retto re
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l.Commissione Marketing

Dopo che La strategia di comunicazione

è stata verificata e adeguata [o scorso

anno, neLt'esercizio in esame ci si è con-

centrati sutt'attuazione accurata detLe

conoscenze acquisite.

ASIC info ha accolto ['anno delta biodi-

versità e ha informato in dettagl.io in che

modo estrazione detta ghiaia e biodiver-

sità possono interagire in modo efficace

per quanto riguarda economia ed ecoto-

gia. ln un altro rapporto è stata ittustra-

ta ['importanza per [a natura deI suoto e

retative fauna e fLora vitali e, per questo

motìvo, iI trattamento scrupoLoso deI

suoto riveste un'importanza particota-

re. Anche iI tema de[[a sostenibitità neL

settore deLLa ghiaia e deI catcestruzzo è

stato trattato in modo approfondito. For-

tunatamente, anche neL 20'l 0 diverse as-

sociazloni cantonati hanno integrato ['A-

SIC info con un'edizione cantonate.

Nett'esercizio in esame sono stati nuova-

mente pubblicati un Rapporto annuate e

una Retazione sutLe attività. La Retazio-

ne sutle attività fornisce una panoramica

compteta di tutte te attività deIt'associa-

zione. lI Rapporto annuate cerca di for-

nire una visione deLte attività deI setto-

re su[[a scorta di esempi concreti e di

individuare iprobtemi e Ie opportunità

risultanti per ['economia, ['ambiente e

l.a società DaI momento che ì[ Rappor-

to annuate e t'ASIC ìnfo si basano su un

e Media ICMMI

concetto equiparabiLe e si rivotgono a un

pubbLico target simiLe, si è deciso di ri-
nunciare aLta pubbLicazione deI Rapporto

annuate per it 2010 nelta forma attuale,

netL'ottìca di un utitizzo accorto dei mez-

zi finanziari a disposìzione. lI Rapporto

annuate, invece, si uniformerà a Livel.to

di contenuto atLa Retazione suLte attività

e verrà pubbticato in versione digitaLe e

ca rta cea

Sutta scorta deI grande successo ottenu-

to datt'opuscoto [anciato [o scorso anno

<Appticare iI catcestruzzo a basse tem-

perature>, net 2010 sono stati pubbLicati

i due opuscoti <Appticare iL catcestruzzo

a temperature etevate> e < lmpiego di

calLcestruzzo a vista>. Anche questi due

opuscoti sono stati motto apprezzati daI

personate dì cantiere e dai cot[aboratori

degLi impianti di produzione deI calce-

slruzzo.

La CMM si è occupata intensamente

deLt'idea detta giornata detLa cava di

ghiaia e ha uLteriormente svituppato tate

idea f ino aI progetto dl una campagna per

La ghiaia. La CMM ha riscontrato che in

futuro ['opinione pubbtica acqulsterà ri-
levanza come pubbLico target. La comu-

nicazione dett'ASIC si rivotge tuttavia in

primo Luogo ai potitici, atte autorità e agti

opinion maker e in secondo luogo alte

scuo[e nonché ad architetti, ingegneri e

impresari costruttori. Fino ad oggi non cl

si è rivol.ti aI grande pubbLico. NeI quadro

dett'attuate mix di misure non è deI resto

possibìLe, poìché ne risentirebbe trop-

po [a precisione de[ [inguaggio rivotto

aI pubbLico target. Per questo motivo [a

CMM ha raccomandato di distinguere tra

comunicazione deLL'associazione e co-

municazione verso iI grande pubbtico. lL

Comìtato direttivo ha quindi ìncaricato La

CMM dì etaborare una strategia di comu-

nicazione per iLsettore di comunicazione

verso i[ grande pubbtico che sia in gra-

do di ritevare [e particotarità deI settore

e tenga conto deLta disponibitità [imitata

dei mezzi finanziarì.

Rappresentanti detta CMM operano in di-

versi organi detla Betonsuisse Marketing

AG (www.betonsuisse.ch), di Greenbu-

itding Iwww.greenbuitding.chl e detta

Fondazione Natura & Economia (www.

naturundwirtschaft.ch), garantendo così

una presentazione coordinata deI settore

at['opinione pubbLìca.

Netta commissione non vi sono stati

cambiamenti di personate. La commis-

sione procede speditamente. Al.Le riunio-

ni si dìscute vivacemente e si lavora con

r m peg no.

A nome detla CMM

Erwin MüLter

Presidente
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2. Commissione Tecnica fCT¡

La CT osserva e anatizza costantemen-

te tutti gti aspetti tecnici retativi atL'in-

dustria degl.i inerti e deI calcestruzzo in

Svizzera e nei Paesi europei circostanti.

Diversi membri deILa CT siedono anche

in a[tri importanti organi tecnici e contri-
buiscono così a rappresentare in modo

efficace gli interessi tecnici deI settore.

A[to stesso tempo ci si assicura che novi-

tà e adeguamenti imminenti siano noti e

possano essere discussi a tempo debito

datta CT, al. fine di elaborare [e retative
prese di posizione.

Net['esercizio in esame [e riunioni deLla

CT sono state caratterizzale da discus-

sioni appassionate e orientate at[a ri-
cerca di soluzioni. ltemi principati in taL

senso sono stati:

. partecipazione aL[a redazione detL'Ap-

pendice NazionaLe atla norma SN EN

20ó-1 neL quadro detLa revisione immi-
nente

. elaborazione di diversi fogti di istruzio-
ni ASIC per i ctienti detL'industria del

catcestruzzo preconfezionato
. etaborazione di un catatogo ASIC di ete-

menti strutturati per iclienti deLL'indu-

stria de[ caLcestruzzo preconfezionato.

lI cata[ogo di etementi strutturaIi serve

come base per evitare appatti errati
. f ogtio di istruzioni SIA 2042 <Evitare [a

reazione atcaLi-aggregati IAAR) nette

costruzioni in catcestruzzo)>: conse-

guenze possibil.i per i produttori di cal.-

cestruzzo e partecipazione atla con-

suttazione
. resistenza ai cloruri da parte del cal-

cestTUzzo e difficottà neLt'attuazione

normativa deIte norme determinanti

sui prodotti in retazione aL controtto

azienda[e detta produzione
. infLuenza negti organi normativi.

La CT ha inoltre preparato diversi co[-

loqui tecnici per La direzione deIt'asso-

ciazione; quest'u[tima ha condotto tati

co[[oqui con organizzazioni esterne quati

[e Commissioni normative, gti uffici pub-

btici detLe amministrazioni di Confedera-

zioneeCantoni eal.tre.

Net 2010 non sono stati registrati cam-

biamenti neL personate. La CT si è riunita

regolarmente e in modo costruttivo.

A nome deLta CT

Guido Frenzer

Presidente
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3. Commissione Ambiente fCAl

Net 2010 [a Commissione Ambiente sì

è occupata, tra [e attre cose, detL'attua-

zione pratica detta nuova strategia di

ricicLaggio dett'ASIC e si è impegnata

nett'esposizione di retazioni atta mani-

festazione <Ghiaia per generazioni> or-

ganizzata datta sezione di raccotta e ge-

stìone dei rifiuti dett'AWEL (Ufficìo rif iuti,

acqua, energia e aria) de[ Canton Zurigo

in cotLaborazione con ASIC e ARV.

La commissione ha incentrato il. pro-

prio Lavoro sutt'efficienza energetica

nel trattamento detta ghiaia e del caL-

cestruzzo. A taI proposito La CA ha con-

dotto uno studio difattibitità per chiarire

se è possibite attestire sulLa homepage

deLL'ASIC un semptice strumento di va-

Iutazione che consenta aLLe aziende as-

sociate di definire in modo economìco

['efficienza energetica dei propri impian-

ti di produzìone rispetto aL benchmark

dei concorrenti. Lo strumento di valuta-

zione dovrebbe fornire aI gestore di un

impianto L'indicazione se in Iinea di mas-

sima occorre intervenire suI consumo

energetico deI proprio impianto ln caso

positivo, dovrebbe risuttare in quati set-

tori dett'impianto è opportuno effettuare

un'anatisi dettagtiata per ['incremento

detL'efficienza. Chiaramente, sutta base

ditaLi risul.tati, sarebbe in seguito neces-

sario effettuare un'anatisi dettagtiata dei

settori critici del.L'impianto con l.'aiuto di

speciaListi.

DaI momento che ta CA non era in grado

di reaIizzare [o studio di fattibitità soto

con [e proprie risorse, sono stati incari-

cati speciaIisti esterni di Durena AG

lrisu[tati deILo studio hanno indicato

che, in Linea di massima, uno strumen-

to di vatutazione suLta homepage è rea-

Lizzabite. Su[ta base deLte prime bozze è

stato possibite evidenziare che con poche

immissioni di dati è possibiLe mostrare

att'utente, ad es. in percentua[e o in va-

[ori assotuti, in quate ambito di processo

deI proprio impianto si può prevedere un

potenziaLe di risparmio energetico e in

che misura ed eventuaLmente dove oc-

corre effettuare un'anatisi dettagl.iata più

estesa per attuare misure proficue. Lo

studio di fattibitità ha tuttavia evidenziato

anche che sarebbe necessario anal.ìzzare

un utteriore numero di aziende daI pun-

to di vista del consumo energetico, per

avere una base di dati affidabite e stati-

sticamente suf ficiente per [o strumento

divaLutazione.

lI Comitato direttivo dett'ASIC ha preso

visione dei chiarimenti dettagLiati deLl.a

Commissione Ambiente con grande in-

teresse e ha espresso apprezzamento

per taLi chiarimenti impegnativi. A causa

dette proprie priorità e vatutazioni degti

interessi, ì[ Comitato direttivo non ha tut-

tavia ritenuto possibil.e mettere a dispo-

sizione mezzi finanziari supp[ementari

per [a prosecuzione det progetto. Lo stu-

dio viene pubbticato neLLa DSB.

La commissione si riunisce regolarmen-

te e Iavora con profitto Net['esercizio in

esame non vi sono stati cambiamenti del

personate.

A nome detta CA

Andreas Röthtisberger

Presidente
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4. Commissione Diritto e Politica fCPl

La commissione si confronta con inuo-
vi svil.uppi potitici e g iuridici ritevanti
per iI nostro settore, verifica in modo

approfondito gLi effetti dei progetti giu-

ridici e supporta ['associazione nett'e-
laborazione di prese di posizione detta-
gLiate. Le seguentl tematiche, itLustrate

in dettagLio at[e Iett. B <Potitica econo-

mica> e C <Contratto cotIettivo di Iavo-

ro deLt'industria di fornitura minerate>,

hanno carattere di priorità:

disposizioni determinate da singoLe or-
dinanze, in particotare dat diritto suLla

protezione dett'ambiente. Le trattative
partamentari per quanto riguarda iI

pretevamento deI ptusvalore sono state

seguite in modo attivo, da un lato for-
nendo ai vertici de[l.'associazione prese

di posizione fondate e, dat['attro, con

L'attività di tobbying diretto. ln partico-
Iare, con ['ausiLio di una perizia giuri-
dica è stato possibite dimostrare che

['introduzione di un prelevamento deI

ptusvatore a IiveIto naziona[e comporta

numerose questioni in sospeso a IiveIto
giuridico, ad es. per quanto riguarda La

conformità costituzionate e ['interazio-
ne con diverse imposte e tasse canto-

nali. Diversi soci della CP operano at-

tivamente att'interno di diversi organi

e gruppi di lavoro, contribuendo così a

far accettare ed apprezzare La nostra

asS0ctaztone.

Già neL 200ó ta CP ha organizzato un

convegno suI tema det diritto sui car-
tetti. ln virtù det successo di taLe conve-

gno e sulLa base deI tempo intercorso,

La CP ha ricevuto mandato dai vertici

deIL'associazione di organizzare neLt'e-

Serclzlo tn esame un nuovo convegno

suI tema del. diritto sui cartetti in oc-

casione det['evento autunnale. La CP

si è assunta iI compito di strutturare iI

convegno suI piano tematico e iI retati-
vo svoLgimento. Con ['ausitio di una re-

Lazione sono stati ricordati i contenuti e

Le sentenze dei tribunati più recenti e,

successivamente, ha avuto Iuogo un [a-

voro di gruppo In modatìtà workshop. ll

convegno ha ottenuto un riscontro mo[-

to positivo.

Per quanto riguarda iL personale non

ci sono stati cambiamenti. Le riunioni

sono caratterizzate sempre da un aLto

numero di presenze.

A nome detta CP

Daniel Schneuwly

P resid e nte

La CA ha investito molto tempo neI

tema de[[a pianificazione territoriate.
È stata discussa in dettagLio ['intera-
zione tra vaIutazione degti interessi in

materia di pianificazione deI territorio e

Temi principati CP:

1. Pianif icazione territoriaIe
2. Potitica ambientate
3 Ful.iggine da dieseL/fiLtro

antiparticoLato

4. Potitica sociaIe

5. Pol.itica dei rif iuti
ó. Parchi naturaLi
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